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Dopo reiezione dell'altra sera in Campidoglio la prima giornata del sindaco Petroselli 
• -
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Dopo il giuramento, l'omaggio alla citta 

Messaggio 
di Berlinguer 
ad Argan e 
Petroselli 

TI compagno Enrico Berlin
guer ha inviato ieri al profes
sor Giulio Carlo Argan e al 
compagno Luigi Petroselli. 
che è stato eletto primo cit
tadino di Roma, messaggi di 
r ingraziamento e di felicita
zioni. Ad Argan che per tre 
anni ha guidato l 'amministra
zione capitolina il compagno 
Berlinguer ha scrit to: «Desi
dero rinnovarti i .sentimenti 
di grati tudine e di stima di 
tut t i 1 comunisti nel momen
to in cui lasci l'incarico di 
sindaco di Roma che tu hai 
saputo svolgere in questi tre 
anni con una capacità, uno 
stile, una sensibilità demo
cratica che meritano il rico
noscimento affettuoso di tut
ta la ci t tadinanza e rendono 
orgogliose le forze politiche 
che fecero la scelta di eleg
gerti a primo c i t t id ino del 'a 
capitale». «Ti giungano —con
clude u messaggio di Berlin
guer — i nostri ringraziamen
ti e gli auguri calorosi di pro
seguire nella tua opera Dre-
7iiosa di insigne esponente del
la cultura i tal iana e della no
stra democrazia ». 

Al compagno Petroselli. da 
giovedì sera nuovo sindaco 
di Roma. Berlinguer ha invia
to le sue più vive congratu
lazioni per l'elezione « alla 
guida di una giunta di sini
s t ra . aperta e caoace di acco
gliere i contributi e i sugge
rimenti di quelle forze che 
hanno a cuore Io sv luppo 
economico e civile della ca
pitale ». « L'attribuzione del
la massima carica capitolina 
a un comunista cosi esperto 
e legato alla storia del movi
mento operaio della regione 
e della città — conclude il 
messaggio — esprime la* vo
lontà di continuare e svilup
pare l'esperienza amministra
tiva avviata pos' t ivamente a 
Roma negli ultimi tre anni 
dalla giunta guidala da Giu
lio Carlo Argan. Siamo certi 
che con il tuo impulso la 
srunta conseguirà nuovi ri
sultati nell'azione di risana
mento e di r innovamento del
la città ». 

Una giornata intensa, pie
n a di impegni non di poco 
conto né esclusivamente for
mali : cosi il compagno Lui
gi Petroselli ha vissuto le 
sue prime vent iquat t rore nel 
ruolo, per lui nuovo, di sin
daco della città. La giornata 
s'è aperta con un appunta
mento ufficiale, il giuramen
to davanti al prefetto di Ro
ma. Con questo atto l'inve
stitura, che spetta al consi
glio comunale e che l'assem
blea aveva espresso l'altra 
sei a, viene — per cosi dire 
— formalizzata. Dopo il giu
ramento, insomma, Petroselli 
è sindaco a tutti gli effetti, 
la sua firma può da questo 
momento siglare le delibere 
e gli att i del Campidoglio. 
Alla cerimrnia assieme a Pe
troselli erano presenti il pro
sindaco Alberto Benzoni. l'as
sessore agli atfari generali 
Luigi Arata, quello al bilan
cio Ugo Vetere e quello ai la
vori pubblici Spartaco Meta 
oltre al segretario generale 
Iozzia e a numerosi funzio
nari capitolini. 

Gli appuntamenti ufficiali 
si son chiusi qui. Ma l'agen
da di Petroselli era ben più 
fitta d'impegni: un lungo gi
ro. un omaggio alla storia e 
alla memoria di questa capi
tale che ha preso le mosse 
dalla visita al Milite Ignoto 
per chiudersi — ma solo qual
che ora più tardi - - con la 
deposizione di una corona 

davanti alla lapide che ri
corda in Campidoglio 1 dipen
denti comunali caduti . 

Petroselli, indossando la fa
scia tricolore del sindaco, ha 
reso omaggio a Porta S. Pao
lo. Qui -— aveva det to il sin
daco nel suo discorso di sa
luto l'altra sera in Comune 
subito dopo l'elezione — co
mincia la storia delia nuova 
Roma, capitale della Repub 
blica democratica n a t a dalla 
Resistenza. 

E assieme a chi è caduto 
combattendo a Porta San 
Paolo Petroselli ha voluto 
rendere omaggio ai 365 ro
mani trucidati alle Fosse Ar-
deatine e alla stele che, al 
Velano, ricorda i morti per la 
lotta di liberazione. Una co
rona di fiori è s tata deposta 
anche dinanzi alla tomi» del 
compagno Palmiro Togliatti 

OGGI (ALLE ORE 18) 
PETROSELLI 

AL FESTIVAL DI 
FORTE PRENESTINO 

Oggi primo appuntamento 
pubblico per il nuovo sindaco 
Luigi Petroselli. L'incontro è 
fissato per le 18 all ' interno 
del festival dell'Unità che si 
tiene a Forte Prenestino. La 
festa è s tata organizzata dal
le sezioni di Centocelle e del 
Quarticciolo. 

al Velano e a quella di An
tonio Gramsci al cimitero 
acattolico degli inglesi. Omag
gi non rltuaìi. momenti di 
imensa riflessione e medita
zione. Un'altra sosta Petro
selli l 'ha compiuta a lungo
tevere Arnaldo da Brescia: 
qui un manipolo di sicari fa
scisti rapi Giacomo Matteot
ti, a pochi metri dalla sua 
abitazione, per ucciderlo. 

Un omaggio che non si è 
fermato alla storia del pas
sato prossimo di questa città. 
No. E Petroselli ha voluto 
concludere queste sue visite 
a via Fani e a via Cae tan i : 
sono i luoghi di una trage
dia recente, il rapimento di 
Aldo Moro, lo sterminio del
la sua scorta, l'uccisione del 
presidente democristiano. A 
queste strade Roma, l ' intera 
città, ha guardato con dolo
re e sgomento con rabbia ma 
senza rassegnazione riuscen
do a dare una risposta di 
popolo vasta, possente. 

Una prima giornata senza 
delibere né riunioni ufficia
li ma ugualmente intensa e 
importante, insomma. Gli ap
puntamenti di lavoro, comun
que, arrivano subito: Petro
selli da lunedi prenderà par
te al congresso dell'Anci (la 
Associazione del Comuni I ta
liani) a Viareggio. Per giove-
di invece si r iunirà nuova
mente il consiglio comunale 
e il sindaco presenterà una 
relazione programmatica. 

Proviamo a immaginare... 
Un filo rosso, ci sembra, attraversa le 

tante cose clic abbiamo ietto ieri sui'gior
nali a proposito della elezione del compagno 
Petroselli ulta guida dell'amministrazione 
capitolina. Un filo rosso inespresso, impli
cito. che correva sotto tutti (o quasi, perchè 
c'è l'eccezione del Popolo, significativa) i com
menti. le valutazioni, i giudizi politici. Cer
chiamo di renderlo chiaro noi: dietro quello 
che è avvenuto giovedì in Campidoglio, e 
dietro quello che è avvenuto prima, fin dal 
momento in cui si seppe che Argan avrebbe 
lasciato l'incarico, c'è, insieme a tante altre 
cose che non staremo qui a ripetere, anche 
un segno di grande stabilità. 

Sembra poco? E allora mettiamo in moto 
la fantasia. Immaginiamo, per un attimo, 
questa situazione: c'è una giunta di quelle 
che Roma ha conosciuto tante volte, con i 
democristiani in posizione egemonica. Im
maginiamo ancora (questo è già più diffi
cile, ma facciamo uno sforzo) che il sindaco 
a capo di questa giunta si dimetta nelle 
forme, nobilissime e scrupolosamente corret
te, di Argan. Ebbene, riuscite a raffigurarvi 

che cosa succederebbe? Rissa fra le correnti. 
pirotecnico incrociarsi di veti reciproci, in
trecciarsi di ricatti ipolitici, si intende) tra 
gli uomini e i gruppi di potere, coercizioni 
sugli eventuali « alleati »: la trama, insom
ma, che si dipana sui palconoscenici della 
«.politicar quando a far politica non è chi 
guarda alle cose e ai problemi della gente, 
ma alle clientele, ai « grandi elettori ». ai 
mille « particulari » che compongono il qua
dro del « Potere» (quello fra virgolette). 

Fantasie. In questa città, per tanti versi 
così disgraziata e « rovinata dalla politica », 
tutto è andato diversamente. Perchè si è 
creata una situazione nuova, perchè in tre 
anni (saranno pochi, saranno insufficienti. 
ma fiualcosa sono) di giunta di sinistra an
che il costume è un po' cambiato, e la poli
tica non è più come la intendono ulorsi-
gnori». ma come la intende la gente, il po
polo, l'opinione pubblica. Perchè i partiti di 
sinistra, e soprattutto i comunisti se hanno 
incontrato mille e mille difficoltà a gover
nare e a risolvere i problemi, però su un 
punto hanno sfondato: hanno dimostrato 

che si può (si deve) fare politica in un 
modo diverso, e la gente ha tutto il diritto 
di vederci chiaro e di non sentirsi eterna-
niente fuori dal gioco. Una volta — ce li 
ricordiamo certi «cambi della guardia» in 
Campidoglio — si diceva: « Pitico Pallino 
rapprcsejita Tizio e Caio, hanno vinto Que
sto e Quell'Altro, hanno perso Quell'Altro 
e Quell'Altro Ancora». Ora no. Petroselli ha 
preso il posto di Argan e Petroselli. come 
Argan, rappresenta tut t i , tutta la città. Po
trà sbagliare, potrà far male, ma non a 
favore di qualcuno e a danno di qualcuno 

Sulla stab'l i tà che la giunta democratica 
e di sinistra salita al potere nell'ugoUo del 
'70 ha assicurato a un governo della città 
che fino ad allora aveva conosciuto un 
ininterrotto alternarsi di crisi e di minacce 
di crisi, si è detto e scritto, forse, troppo 
poco. Eppure è un fatto nuovo, assoluta
mente inedito, che per tre anni la guida 
amministrativa della capitale si sia basata 
su un rapporto di chiarezza e grande onestà. 
in cui la dialettica tra le diverse forze che 
compongono la coalizione inevitabile, anzi 
utile e necessaria (guai se non ci fosse!) 
si è concretata nei termini giusti, quelli 
politici, del confronto delle idee, dette opi
nioni. delle proposte. E — altra faccia della 
medaglia — che questa giunta abbia di
spiegato appieno il suo « carattere laico », 

il suo essere fondala, cioè, sulla difesa delle 
autonomie di ciascuno. Un fatto di prin
cipio, tanto più significativo in una città 
che ha una « presenza cattolica » tanto mas
siccia e istituzionalmente pregnante. E' per 
questo peraltro che — sia detto per inciso — 
i ripetuti incontri di Argan con il Papa 
non hanno suscitato « scandalo» o problemi, 
se non per chi nulla avevu capito del si
gnificato, progressivo, tollerante e liberato
rio, del termine « laico». 

Ecco, su questo aspetto, anche ieri, i gior
nali, che pure complessivumente hanno mo
strato di tenere nel giusto conto il signifi
cato di quanto era avvenuto in Campido
glio. non hanno parlato chiaramente, e forse 
neppure noi. Un'omissione che non è un 
fatto solo negativo: se da un lato ci si co
glie dietro la sottovalutazione di una novità 
grossa che si è determinata in questa città. 
dall'altro c'è anche la testimonianza che, 
in fondo, questa novità, in un lasso di 
tempo pure tanto breve, è già divenuta 
elemento del senso comune. Un merito con
quistato sul campo della battaglia per la 
democrazia, e non solo a Roma, da una 
giunta di sinistra auidata da un comunista. 
E vale quanto mille atti di buon governo. 
verno. 

Paolo Soldini 

Terrificante sciagura del lavoro nella tipografia Staderini di Pomezia 

Per quasi un'ora con il braccio 
nella rotativa, poi l'amputazione 
Maurizio Murlo, 23 anni, ha subito l'intervento chirurgico quando era ancora 
prigioniero — Il sanitario di turno alFENPI si era rifiutato di soccorrerlo 

Gli hanno amputa to il 
braccio destro sul luogo di-
lavoro. Era r imasto incastra
to fra i rulli di una macchina 
per la s tampa delle litografie 
e per soccorrerlo non è s ta to 
possibile fare altro. Un chi
rurgo e alcuni infermieri 
hanno effettuato l'operazione 
mentre il braccio dell'operaio 
(un giovane di 23 anni , Mau
rizio Murlo) era ancora im
prigionato nella macchina. 
Tra urla strazianti di dolore 
i compagni di lavoro avevano 
prima tenta to di toglierlo da 
quella posizione, ma era sta
to tu t to inutile: la rotativa 
gli aveva let teralmente ma
ciullato l 'arto imprigionando
lo. II soccorso sul posto dei 
medici (dell'unica c'inica e-
sistentc nella zona, l i S. An
n a ) . si è reso necessario do
po che il sani tar io di turno 
dell 'ENPI si ora rifiutato di 
intervenite. Per giunta, u-
n"ambulan7a che era arrivata 
sul pasto, è dovuta tornare 

indietro perché non aveva a 
bordo il medico. Maurizio 
Murlo è. insomma, rimasto 
prigioniero della macchina 
per circa un'ora rischiando 
di morire dissanguato. 

Ma ecco i fatti. L'ennesima 
sciagura sul lavoro è avvenu
ta ieri mat t ina a Pomezia. al 
numero 70 di via dei Castelli 
Romani, negli stabilimenti 
della tipografia « Staderini ». 
La vit t ima era s ta to assunto 
nella di t ta con le mansioni di 
a iutante macchinista. Stava 
svolgendo il suo lavoro che 
lo impegnavi» ogni giorno a 
strettissimo contat to con una 
rotativa che ziu\ ad altlssim;. 
velocità. Il giovane. Ter cause 
che sono ora oggetto di in
dagini da par te della magi
s t ra tura e dell 'ispettorato del 
lavoro, è finito col braccio 
destro in mezzo ad una cop
pia di rulli. 

La macchina ha continuato 
a funzionare per alcuni se
condi, il tempo necessario 

per rendere inutile ogni soc
corso. Infatti , quando i suoi 
compagni di lavoro sono 
riusciti ad interrompere il 
contatto, era ormai troppo 
tardi. Maurizio Murlo aveva 
già perduto il braccio. S'è 
cercato immediatamente di 
estrarlo, ma ogni movimento 
che gli facevano fare aumen
tava terribilmente il dolore. 

E' Ftato così che qualcuno 
ha telefonato alla croce rossa 
e contemDoraneamente al 
medico di guardia dell'ENPI, 
ma — come abbiamo det to 
— nel primo caso il soccorso 
si è dimostrato inutile, e nel 
secondo c'è s ta to un net to e 
irresponsabile rifiuto da par
te del sanitario. Il risultato è 
s ta to che il poveretto è - ri
masto, complessivamente, 
quasi un'ora in quella posi
zione prima dell'arrivo del
l'equipe improvvisata di me 
dici provenienti dalla clinica 
S. Anna. 

Il consiglio unitario di zo
n a CGIL CISL UIL di Pome-
zia, Anzio, Nettuno. Ardea. 
Castel Romano, hanno diffu
so nel pomeriggio di ieri un 
comunicato in cui. fra l'altro. 
si denuncia e hi completa ca
renza di attrezzature sanita
rie messa in luce dal gravis
simo infortunio sul lavoro, in 
cui un operaio ha rischiato 
di morire dissanguato ». 

* Altrettanto grave — si 
legge ancora nel documento 
— è che il medico di guardia 
dell'ENPI si sia rifiutato di 
intervenire. Va anche detto 
— continua il comunicato — 
che nella zona industriale di 
Pomezia «fra le più grandi 
dell 'intera regione Lazio) e-
siste un solo presidio sanita
rio ». 
' Subito dopo l'atroce inci

dente i lavoratori della tipo
grafia « Staderini » hanno so
speso ogni att ività lavorativa 
in segno di protesta. 

Dopo gli svenimenti dei giorni scorsi dovuti ad inquinamento 

Inchiesta sullo strano male 
dei centralinisti di Stato 
E' stata ottenuta dai sindacati dopo un'occupazione al 
ministero delle Poste - La direzione se ne è disinteressata 

Da ieri ai Telefcni di Sta
to non sì entra più in uflicio. 
C'è l'assemblea permanente. 
con i lavoratori che timbra
no il cartellino ma si rifiu
tano di metter piede nelle sa
le dove si respira quello stra
no odore dolciastro che dà 
nausee, vomito, bruciore agli 
occhi, alla gola. 

L'ultimo caso è quello di 
u i a impiegata della sala « Me-
taconta ». quella del centra
lino. dove sono stati impian
tati i nuovi e .sofisticati mac
chinari che sarebbero all'ori
gine di tutte le malattie. Ha 
cominciato a sentire mal di 
teMa. indebolimento, nausea. 
* Basta, da questo momento 
in poi non ce la sentiamo di 
garantire più nemmeno l'e
mergenza ». hanno detto i sin
dacati . E una delegazione di 

j almeno 50 lavoratori ha oc-
I cupato ieri mattina la sala 
! del consiglio d'amministrazio

ne. al ministero delle Poste. 
Dopo una .settimana di pro

teste e pressioni verso la di
rezione (che non si è affatto 
interessata alla cosa, come 

I se non la riguardasse) non 
| c 'era altro da fare. E infnt 
• ti la risposta stavolta è sta

ta immediata. Il sottosegre
tario Rocca monti si è affret
tato a visitare gli impianti. 
constatando di persona l'irre
sistibile tanfo con il quale era
no costretti da venerdì scor
so a lavorare gli impiegati. 

I sindacati hanno quindi ot
tenuto la nomina di una com
missione d'inchiesta, non so
lo per stabilire la vera causa 
dei disturbi, ma anche per 
individuare le responsabilità 

di chi fino a ieri non ha pre
so nessun provvedimento. Sol
tanto per iniziativa di Cgil. 
Cisl e UH. inratti, è arrivato 
nella sede dei Telefoni di Sta
to. in via delle Muratte. un 
chimico dell'Ufficio del lavo
ro per effettuare alcuni pre
lievi. 

Intanto i sindacati hanno 
deciso l'assemblea permanen 
te che. come spiegano in u«v 
comunicato. \uoIe imporre an
che alla direzione i provve
dimenti necessari per elimi
nare l'inquinamento. -r. Senza 
però dirottare il .se/vizio sul
le aziende private Sip e Ital-
cable », dice Martino, della 
.segreterìa nazionale Cgil. Il 
traffico invece può benissimo 
essere spostato alle sedi dei 
Telefoni di Stato di Pisa. Li
vorno o Milano. 

Il traffico ogni giorno più caotico 

Piazza Venezia 
soffoca: ci vuole 
un po' d'ossigeno 

La chiusura di via della Consolazione in 
una situazione già al limite della tollerabilità 

Il traffico automobilistico a 
Piazza Venezia e nelle vie in
torno, si sa. è stato sempre 
caotico; in questi giorni lo è 
ancora di più. molto di più. 
Code interminabili, ingorgili 
intricatissimi, la paralisi in
somma. Cosa è successo? C'è 
stato il grande rientro dalle 
ferie, è vero, ma avviene ogni 
anno, quello che più ha inci
so è la chiusura alle auto di 
via della Consolazione, la 
strada costeggiata di monu
menti che unisce viale dei 
Fori imperiali a via del tea
tro Marcello. Adesso, tanto 
per fare un esempio, tutti gli 
putomobilisti che vengono da 
via Cavour e che sono diretti 
sul lungotevere invece di 
passare sotto al Campidoglio 
sono costretti a fare un giro 
molto più lungo e-, cosa an
cora più grave, finiscono per 
intricare ancora di più il già 
difficile « nodo > di piazza 
Venezia. 

Cosa fare per fronteggiare 
sul serio la situazione? Ci 
vogliono provvedimenti im
mediati. misure che sin dai 
prossimi giorni rendano la 
situazione meno incandescen
te, ma intanto torna a pro
porsi con estrema concretez
za l'esigenza di riorganizzare 
il traffico in tutta la zona e, 
perchè no?, rilanciare l'idea 
del grande parco archeologi
co. In questo modo non solo 
si potrebbe risolvere la que
stione-traffico. ma anche 
l'altra questione esplosa negli 
ultimi mesi, cioè una difesa 
veramente efficace dei mo
numenti (che stanno andando 
in rovina, letteralmente) 

Diciamo questo anche ner-
chè la chiusura di via della 
Consolazione sembra ormai 
definitiva. Lo stato dei mo
numenti danneggiati dal ter
remoto (pochi giorni fa è 
stata chiusa anche la basilica 
di Massenzio) anello di Sa
turno e l'altro di Vespasiano. 
è ' veramente disastroso e il 
passaggio dei grandi pullman 
carichi di turisti lì vicino 
potrebbe essere fatale. 

Ma c'è un altro motivo: de
finitiva prima o poi. sarà In 
chiusura anche della narte 
bassa della piazza del Colos
seo 

La decisione di proporre la 
chiusura definitiva alle auto 
di via della Consolazione è 
stata presa dall 'assessore al 
traffico De Felice nel corso 

di un incontro con il collega 
Celestre. responsabile dell'as
sessorato alla polizia urbana. 
Per l'immediato i due asses
sori hanno deciso di aumen
tare il numero di vigili nella 
zona di piazza Venezia e di 
predisporre una segnaletica 
che incoraggi gli automobili
sti a seguire percorsi alterna
tivi. Secondo l'assessore De 
Felice però il progetto di un 
grande parco archeologico 
non sarebbe attuabile perchè 
« via dei Fori imperiali è in-
chiudibile ». E ' invece indi
spensabile. ha aggiunto l'as
sessore. che venga costruito 
al più presto il cavalcavia 
sull'Appia antica. In questo 
modo verrebbe realizzata 
quella tangenziale est d i e 
permetterebbe di alleggerire 
notevolmente il traffico an
che nella zona centrale della 
città. 

Ancora minacce 
e provocazioni 

dei fascisti 
al Nomentano 

I fascisti tornano a farsi 
vivi al Nomentano. La loro 
prima uscita è di una setti
mana fa quando una squa
dracela aggredì e ferì due 
compagni che s tavano affig
gendo manifesti nei pressi 
del parco Nemorense. Proprio 
qui in questi giorni si s ta 
svolgendo il festival dell'Uni
tà promasso dalle sezioni del
la zona. E proprio la festa 
— come punto di incontro. 
di riunione, di iniziativa po
litica — i fascisti hanno di 
mira. Per capirlo basta legge
re il manifesto che da ieri 
imbrat ta un po' tu t t i i muri 
del quartiere. Il testo mesco
la alle minacce esplicite le 
frasi provocatorie e fa traspa
rire la convinzione che que
sta sia una specie di « t e r r a 
franca » di loro proprietà. Lft 
firma non cerca stavolta al
cuna copertura ed è esplici
tamente quella missina. 

Si t r a t t a di minacce che 
cadono a vuoto, di provoca
zioni che la gente vuol re
spingere (la gente non sol
t an to i compagni) perchè il 
Nomentano sia e viva come 
una par te di t u t t a la ci t tà . 
aperto cioè al dibati to poli
tico. all'iniziativa democrati
ca. chiuso — invece — ai 
mazzieri di Almirante. 

I precari Cri: 
« vogliono mandarci 

via mentre qui 
manca il personale » 

Sono stati assunti per t re I 
mesi in base alla leege 70 che | 
rosola le assunzioni di perso- ; 
naie « provvisorio » e ora se j 
ne devono andare perchè il ! 
loro contra t to scade. Ma i 43 • 
lavoratori della CRI hanno j 
deciso di dare bat taglia: «Non i 
ce ne andiamo perchè qui j 
manca il personale» dicono. , 

In effetti, se da una par te { 
c'è una legge con molti IIPM- ! 
ti ma che parla chiaro <la i 
gente viene assunta in via 1 
provvisoria nel parastato) dal- j 
l'altra la carenza di persona
le alla CRI è ormai cronica: 
mancano gli autist i addett i 
al trasporto del plasma (tan
to è vero che — dicono i la
voratori — vengono usati taxi 
privati) , le ambulanze sono 
poche, mancano perfino gli 
infermieri e per il servizio di 
pronto soccorso spesso e vo
lentieri vengono utilizzati 
semplici portant ini . 

NELLA FOTO: un momen
to della protesta dei lavora
tori « provvisori » della CRI. 

CÈNTRO SOCCORSO CITTADINO Q 
Interrogazione parlamentare per la più antica fabbrica ottica romana 

OMI: dopo anni si attende ancora 
un progetto (serio) di rilancio 

PCI, PSI e DC chiedono al governo informazioni precise sui 
piani di risanamento e sul futuro occupazionale dell'azienda 

Un'unità produttiva effi
ciente e specializzata ma che. 
ancora dopo anni di difficol
tà, a t tende un rilancio serio 
e garanzie occupazionali: è 
la Orni (Ottica meccanica ita
liana) la più ant ica fabbrica 
del settore di Roma. Per sol
lecitare la conclusione di una 
lunga (e poco edificante) vi
cenda che rischia di mandare 
in fumo un prezioso patrimo
nio tecnico e umano, sono in
tervenuti ieri con un docu
mento unitario Pei, Psi e D e 

In una interrogazione par
lamentare comune, firmata 
dai comunisti Margtieri e Ot
taviano. dal socialista Capria 
e dal democristiano Gargano, 
si chiede al governo una in
formazione precisa e detta
gliata sul programma di ri
lancio dell'azienda. In parti

colare i deputati dei t re par
titi chiedono di conoscere i 
progetti della Gepi per la 
fabbrica alla luce della re
cente delibera del Cip: che 
indica la necessità di nuove 
forme di collaborazione tra 
le società del gruppo e le 
partecipazioni statali . 

Si chiede inoltre quali sia
no le prospettive d'integra
zione dell'Orni nel settore pub
blico in base ai piani più voi-

Lutto 
E* morta la madre del 

compagno Mario Maci della 
Cellula INAIL. I compagni 
nell'esprimere le più fraterne 
condoglianze sottoscrivono li
re 50.000 per la s tampa co
munista. 

te presentati dalla Pinmec-
canica (Aeritalia) e dall 'Ermi 
(Oto-Melara). Infine, nell'in
terrogazione. si chiede quale 
sia il quadro produttivo fi
nanziario e tecnologico en t ro 
cui si può sviluppare la pro
duzione della Orni, tenendo 
conto dell'esigenza prioritaria 
di allargare e diversificare il 
mercato della fabbrica in di
rezione. soprat tut to, delle a-
ziende aeronautiche che ope
rano nel settore della produ
zione civile. 

L'intervento dei t r e part i t i 
viene, come detto, in una si
tuazione di incertezza per il 
futuro deHa più antica fab
brica ottica romana, che si 
trascina da troppo tempo. 
Si spera che ora. finalmente. 
si giunga a prendere decisio
ni operative serie. 

f i partito-
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ROMA 
ASSEMBLEE — CELIO alle 17 

con il compagno Piero S?Iv3gni 
segretario de: Comitato Cittadino 
e membro del CC; TOR SAN LO
RENZO alle 18 (Cesaroni); PA
L E S T I N A alle 17.30 (Matteol.): 
GENAZZANO alle 18 (Gabbiai.); 
SAN VITO al'e 1S (Tomasso): 
PALOMBARA alle 18 (Tombini); 
ROVIANO «He 16-

CIRCOSCRIZIONI -— XI alle 
17 > OSTIENSE gruppo XIX di
stretto scolastico (Carnevale). 

TtSJZ UNITA* — TORREVEC-
CHIA alle 18.30 con la compa
gna G glia Tedesco del C C ; RO-
MANINA alle 20.30 con il com
pagno Cesare Freddimi della 
C.C.C.; PONTE MILVIO »'!e 18 
(lembo); CAMPITELLI alle 18.30 
(Morg'a); TUFELLO alle 18 (Tre*. 
zìn^Bencini); FINOCCHIO «Ile 18 
(Vetere): CASTELGANOOLFO al
le 18 (Fortini); FIDENE alle 19 
(Tozzetti-D'Arcangeli); COLLI A-
NIENE alle 19 (Salati); SAN BA
SILIO alle 18 (Fusco-Lopez); COR-
VIALE alle 18 (Panatta); CELLU
LA MANCINI alle 18 (Betti); 
LAURENTINA e CELLULA CHE 
GUEVARA alle 18 (Minacci); V I -
TINIA alle 18 (Sgnorini); EUR 

'•He 18.30 (Olivio Maricini); LA 
STORTA «Ile 18 (Pinto); FORTE 
PRENESTINO alle 18 (Arala); 
CELLULA VILLINI olle 18 (Bi-
sch ) | X CIRC. alle 18 (Leoni-

Ca-Jcrni); TORRENOVA alle 19 
(Colasaiti); TORRE MAURA a'.le 
18 (Trovato); CIAMPINO a"e 18 
( M o n i t o ) ; ARICCIA al!e 18 
(Renzi); ALBANO alle 17 (Co
sca): VILLANOVA alle 20 (Ca
vallo): I l CIRC. aile 18.30 ( M i -
tagolh-Tog! atti); PARROCCHIET-
TA alle 18 (Pizzuti): BORGO 
PRATI alle 18.30 (Casolari); 
PRIMAVALLE alle 17 (U.coVin.)-. 
TORBELLAMONACA alle 18 (A-
masi): ROCCA DI PAPA alle 17 
(V. Costantini); CAVA DE SELCI 
aile 18 (Mercuri); CAMPAGNANO 
a'Ie 18 (Albergamo); F.A. BRA-
VETTA s'.lt 17; CASALOTTI alle 
17. ALESSANDRINA e N. ALES
SANDRINA alle 18; TORRESPAC-
CATA alle 18; TOR LUPARA a'Ie 
20 (Tegolini). Oggi si aprono le 
Feste di VERMICINO e MORI-
CONE. 
AVVISO ALLE SEZIONI 

I compagni che tengono ì comì
zi di domenica, ponono rit rare in 
Federazione una nota agg. ornata 
di argomenti sul terrorismo. 

ATTIVO UNIVERSITARI 
COMUNISTI 
LUNEDI' 1. ottobre alle ort 
19.30 att vo degi; univers tJri 
comun'sti su: e Iniziativa poli
tica dti comunisti in relaz.oni 
alle prossime scadenze del
l'Università di Roma ». Parte
cipa .1 compagno Sandro Mo
relli segretar'o de'la Fcdera.-
z.ont • memb o dei C C 
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